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Attacco ai giudici che indagano su un senatore leghista 
In serata contumelie anche a Martinazzoli: «È un cornuto» 
Scontro con Agnelli che dice: il governo del Nord è follia 
Napolitano: «Nulla è possibile fuori dai binari costituzionali» 

Giuseppe Leoni il leghista messo 
sott accusa dai giudici di Varese 

Sotto Umberto Bossi In basso 
I inquietante volantino che gira tra 
i bambini della media di Fumane 

in Valpollicella. I episodio 
denunciato da una ragazzina di 

13 anni non «in linea» 
col Carroccio 

Bossi insulta e minaccia i magistrati 
«Criminali, guai a toccare la Lega, vi spazzeremo via» 
Bossi, escalation di minacce Dopo quella secessio
nista del governo provvisorio ecco quella contro il 
giudice che ha indagato sul senatore della Lega 
«Guai a te» ha gridato l'altra sera rivolto al magistrato, 
«quando cadrà il regime, questa gente verrà spazzata 
via » È scandalo e Napolitano risponde a Segni che 
aveva cnticato il silenzio delle istituzioni «Nessun 
cambiamento fuori dei binari costituzionali» 

BRUNO MISKRINDINO 

IUOVA DO! 
a * dirlo 

M ROMA Un mese fa Bossi 
aveva minacciato pallottole 
per i giudici che osavano inda-

3a-e sulla Lega Preso sul seno 
ai giornali aveva fatto marcia 

indietro Rettificando cosi "Era 
una battuta ironica» Ma ora 
quel che temeva Bossi è suc
cesso un giudice che indaga 
sulla Lega e è (il procuratore 
di Varese che ha inquisito il se
natore Leone per finanzia
mento illegale ndr) e lui il Se-
natur non I ha affatto presa 
ironicamente 

Martedì sera a Legnano, dal 
palco di un compio passato 
un pò inosservato ne ha dette 
di tutti i colori a quel magistra
to Poche parole ma chiare e 
tanto chiare da far accappona
re la pelle e da offuscare la fre
sca minaccia del governo 
provvisorio del nord « Questi 
loschi magistrati - ha urlato -
si ricordino queste cose non le 
ho dimenticate Un solo magi-
stra'o si è schierato a favore 
dello stalinismo del pretore cri
minale di Saranno (un altro 
malcapitato che ha indagato 
sulla Lega ndr) Bene è il giu
dice Abate di Varese quello 
che osa inviare contro una per
sona onesta come Leoni un 
avviso di garanzia Ti auguria
mo di avere sbagliato guai a 
te guai La Lega quando si 
parla di Lega si parla di onesta 
balabiott (espressione dialet
tale che vuol dire fessacchiotto 
ndr) Ricordalo bene, noi non 
siamo genie che scherza In
tendiamoci bene» Conclusio
ne del capitolo magistratura 
•Quando cadrà il regime que
sta gente verrà spazzata via in
sieme al regime» L arringa 
inutile dirlo na ncevuto una 
valanga di applausi Per chi 
I ha sentito poi era il solito 
Bossi del comici voce arrochi
ta ricerca della battuta osten
tazione di forza e di sicurezza 
minacce agli awersan come se 
piovesse La novità però c'è ed 
e inquietante Non solo per la 

Lega anche i magistrati sono 
diventati degli avversari da ab
battere ma ormai Bossi sem
bra impegnato in un escala
tion di minacce ai limiti della 
legalità contro tutto e tutti 
L ultima ìen sera tardi A Marti
nazzoli che lo accusa di voler 
andare alle armi Bossi rispon
de cosi «Allora io dico che lui 
è cornuto dalla nascita» Lin
guaggio estremo che manife
sta paura ' Il capo gruppo alla 
Camera Maroni come al solito 
dopo una sparata di Bossi ten 
ta di placare un pò le acque e 
circoscnvere I episodio «Ma 
no non attacchiamo la magi 
stratura ma quel giudice Non 
e è una giustificazione che è 
una per quello che ha fatto » 
Ma atto ingiusto o meno co
me è possibile che un leader 
politico minacci fisicamente e 
direttamente un giudice' «Bos
si - assicura Maroni - quando 
I ho sentito per telefono e gli 
ho raccontato la vicenda si è 
davvero incavolato Era pro
prio pnma del comizio e cosi si 
vede che a caldo gli è venuto 
di dire certe cose » Inutile n-
cordare che il Pds e stato mar 
tonzzato per molto meno E 
che nel caso di Bossi non si è 
nel campo della cntica La Le
ga è sicura che questo episo
dio è un errore madornale e 
che il giudice aveva tutti gli eie 
menti per non inquisire ilsena-
tore Leoni «Non so se è una 
provocazione - dice ancora 
Maroni - sicuramente è un as 
surdità» Bossi a ruota del suo 
capogruppo ha smorzato i to
ni in serata ma ha aggiunto al 
tre considerazioni polemiche 
«A volle ci arrabbiamo anche 
se sempre meno mi sono ur 
rabbiato perchè hanno attac
calo Leoni che è un mio amico 
e una persona onesta a Vare
se nel! 86 subimmo già delle 
ingiustizie lo non so propno 
questo magistrato non è una 
cattiva persona ha certamente 
preso una cantonata Verreb

be da dirgli fermati amico 
guarda che hai preso una can
tonata" Ma il punto è un altro 
È quando Bossi dice «Noi pen 
siamo a un errore norr a una 
strumentalizzazione politica 
Tuttavia ci sono le elezioni e 
qualcuno potrebbe strumenta 
lizzare Certo che questa vicen
da stride contrasta un pò con 
quella di Stefanini che al suo 
partito avrebbe ponto miliardi 
di tangenti e non di pubblicità 
e non nceve nemmeno un in 
formazione di garanzia» In
somma dice la Lesa i vecchi 
partiti temono le eiezioni ed è 
in atto una subdola manovra 
per sporcarci e mischiarci nel 
marciume di tangentopoli 

La violenta verbale di Bossi 
fanno capire Maroni e soci è 
conseguenza dell ostinazione 

con cui i partiti De e Psi nfiu 
tano il confronto elettorale La 
tecnica dunque è sempre la 
stessa lanciare una minaccia 
sempre più grave poi fare 
marcia indietro dicendo che 
appunto si tratta solo di uno 
stimolo per andare alle elezio 
ni e imporre il federalismo 
•Macché minaccia di guerra ci 
vile Bossi — ricorda Maroni -
I ha spiegato noi ritireremo la 
delegazione parlamentare se 
non si va a votare • 

La Lega alterna le due facce 
quella rassicurante e quella se 
cessiomsta ma il tempo in cui 
le parole di Bossi venivano 
considerate dagli av ersan una 
manifestazione folcloristica 
sembra ormai scaduto Le frasi 
sul governo'prowisorio e sulla 
secessione di fatto espresse da 

Bossi alla Camera dentro e 
fuori I aula continuano ad ali 
menlare una polemica dai toni 
molto alti Ieri Agnelli ha giudi 
cato «una follia»Z I idea di un . 
governo provvisorio e di una 
secessione la Lega ha risposto 
piccata «Non ci stupivamo il 
nuovo non manterrà certo 
quel regime di economia assi 
stila » 

Intanto a Segni che I altro 
giorno aveva dato a Bossi del 
fascista e che aveva criticato il 
silenzio dei vertici istituzionali 
di fronte alle minacce leghiste 
ha risposto ieri il presidente 
della camera Napolitano «Di 
fronte a nuovi annunci di ini 
ziative che si collocherebbero 
fuori dei binari costituzionali 
non posso che richiamarmi a 
quanto ho già con tutta chia 

rezza affermato» scrive Napo 
titano 11 riferimento è a un suo 
discorso a Napoli quando dis 
se che «nessun cambiamento 
può essere perseguito o mi
nacciato fuori dei binan costi
tuzionali» Quanto allaccusa 
di Segni di non essere interve
nuto mentre Bossi portava le 
sue minacce »ecessioniste Na 
politano ncorda che il ruolo di 
presidente impone di «essere 
molto riservati sulla possibilità 
di interloquire nel corso della 
discussione parlamentare con 
rilievi che possano apparire 
censura sul mento politico di 
qualsiasi intervento» Al Tg2 lo 
stesso Napolitano nsponden 
do a una precisa domanda ha 
precisato « non si possono 
costituire governi o pseudogo-
verni contro il Parlamento» 

Dura risposta dall'Anni e da Varese 
«I leghisti non chiedevano indagini?» 

I giudici indignati 
«Una reazione incivile 
Atto di prepotenza» 
I magistrati dicono «No» a Umberto Bossi Franco Ip
polito presidente dell'Anni «Con il disprezzo per lo 
Stato di diritto si trascina il paese verso il peggiore 
dominio della forza» Il procuratore di Varese Gio
vanni Pierantozzi «Non mi paiono discorsi da per
sona democratica e civile» I procuratore aggiunto di 
Milano Gerardo D Ambrosio «La gente è matura e 
saprà ben valutare questo genere di espressioni» 

MARCO BRANDO 

M MILANO I magistrati non 
considerano le sparate di Um 
berto Bossi solo folklore leghi 
sta Ora sono preoccupati e in 
dignati len franco Ippolito 
presidente dell Associazione 
nazionale magistrati ha detto 
«Col disprezzo per lo stato di 
dintto non si costruisce il nuo
vo ma si trascina il paese verso 
il peggior dominio della forza» 

Il pm di Varese Agostino 
Abate non ha voluto fare com 
menti è lui il magistrato definì 
to balabiott da Bossi (che in 
dialetto lombardo significa, 
qualcosa tra «sciagurato» e «te-" 
sta dutan che viene dalle mon-
latine un pò ! equi valente du i -
•burino» romanesco; e desti 
nato sempre secondo il leader 
del Carroccio, ad essere travol
to «quando cadrà il regime» 
Ma per il pm Abate ha parlato 
il procuratore capo della città 
lombarda Giovanni Pie-aiito-
nozzi suo diretto supenore 
«Sono parole - ha affermato il 
procuratore - che si commen 
tano da sole non mi paiono 
discorsi da persona democrati 
ca e civile Ritengo che nelle 

sedi competenti saranno fatte 
le valutazioni del caso» 

È sceso in campo anche il 
giudice delle indagini prelimi 
nari di Varese Ottavio D Ago 
stmo che ieri ha scarcerato 
1 imprenditore che ha inguaia 
to Leoni Gianluigi Milanese 
«La magistratura - secondo il 
giudice - ha il dovere e il diritto 
di svolgere indagini preliminan 
tanto pm trovandosi di fronte 
ad accertamenti richiesti in 
pratica da esponenti della Le 
ga Nord» 

E da Milano è intervenuto il 
procuratore aggiunto Gerardo 
D Ambrosio, capo del pool di 
Mani Pulite «Ha ragione Ippo 

'lito D'altra pirte Bossi iveva 
già detto che la \ ita di un magi 
strato vale 300 lire Secondo 
me la gente che è più matura 
di quanto tanti credono saprà 
valutare questo genere di 
espressioni Un informazione 
di garanzia che non è una 
sentenza irrevocabile di con 
danna in uno Stato democra 
tico va accettata Chi afferma 
certe cose forse non sa che ab
biamo alle spalle un enorme 
patnmonio di civiltà Bossi co

munque non dovrebbe prcix 
cuparsi tanto di noi m lustriti 
quanto delle reazioni che pm 
suscitare nella gente ceni qui 1 
le afferma/ioni» 

Sulle violente dichiara/ o 
del leader della Lei; i Nord s e 
sofferm i'o ancor i il scgri 1 a o 
geni-r ile dell Anni Ippol to II 
senatore Bossi ha dichi ir ito 
- continua a insultare e i mi 
nacciare i m igistrati l.gl SI 
presenta con I mini nani d< I 
rinnovatore che vuol travi Ut 
re il vecchio regime In re ik i 
utilizza 1 i5e^k,iore imiimcn 
tano dei prepotenti insofd 
renti delle regole e dell ì li t in
cile in uno stalo democratico 
di diritto valgono per tulli in 
che p^r gli espone"' uella le 
ga» «Non ho ilcun elemento -
ha detto Ippolito per ispri 
mere un parere sulla anziani i 
giudiziura di Varese I leciti 
ma ovviamente ogni in miti 
stazione di critica e di dissi n 
so anche aspro C ò c h e non 
soltanto i giudici ma tutt Hit 
tddtni devono respinge ri son > 
le invettive i li minacce contri 
ehi sta compiendo il propri» 
dovere di magistrato pi * ic 
cenare se \i sono st ite MOI I 
zioni del codice penale » 

len i Varese I esponi nt< 
della Lega Nord "sergio Lili nn 
ghelli consigliere comunale 
ria consegnilo agli inquinnli 
un audioc issetta continente 
•uno degli spot» prep irati e Ira 
smevsi da Radio Va-ese su ri 
chiesta della società «I rati 11 
Milanese» e fatturati alla stissa 
dalla «Editonale lombarda- pi i 
un importo di 10 mil onidi lire 
A questa circostanzi in ini 
bienti leghisti viene isscjnula 
una grande imi>ortan/a ce mi 
«prova» che gli spot «furono 
realmente realizzali e trasmes 
si» Li p-ocura di li i republil 
cad i Varese viceversa suspu 
a che dietro quell i lattiir i da 
10 milioni si nasconda un «li 
njnziamento illecito» e per 
questo ha inviato I altro gio-no 
una informazione di garan/i i 
al senatore leghista Giusi p|x 
Leoni Ieri sera intanto il n p 
Ottavio D Agostino 11 i limi itti 
le ordinanze di se ireer i/ioni 
oitre che ]>er Milani se ìiiihe 
per altri 1 mdagiti I nmi 
Mozzini Mjrcello IVdroni 
Franco e Giovanni Colz 

^1- 7ìS^S32È^l^à^^^^S£^ Fumane, 3000 abitanti, provincia di Verona. Nelle classi circola un volantino agghiacciante 
C, 13 anni: «Soprattutto i maschi parlano solo di Bossi, il razzismo è un vanto, mi prendono in giro perché non sono come loro» 

E i ragazzini di una media fanno il «gioco di terronia» 
Inquietante gioco tra i «baby leghisti» di Fumane, 
paesino della Valpolicella, dove in terza media ha 
cominciato a circolare un grottesco volantino sulla 
divisione in tre dell'Italia In calce le firme dei bimbi 
che «aderiscono» al Carroccio Una ragazzina non 
ha retto più e ha denunciato il fatto «Son tutti matti, 
soprattutto i maschi» E racconta storie allarmanti di 
razzismo e ignoranza 

STKFANO POLACCHI 

tm ROMA «1999 the day af 
ter» e sotto la tripartizione del-
1 It.-lia Settentnonale e Meri 
dionalc Più giù a dividere dal 
•continente nero» (cioè da Ro
ma in poi) il «canale europeo» 
durante la costruzione del 
quale dovrebbe venir distrutta 
la Sardegna Poi evidenziati 
< on «simpatici» simbollni gli 
squali bianchi per la cattura 
dei terroni e i sommergibili a 
testata nucleare per intercetta- : 
re e distruggere i terroni che 
sconfinano II lutto sormontato 
da un isoletta - I Mto Adige -
adibita a campo di concenlra-
menlo per i profughi Non è 
I illustrazione della «Costituzio
ne leghista» che il professor Mi 
glio sta abbozzando bensì un 
volantino che i bambini di tre
dici anni si facevano passare di 
mano in mano sotto i banchi 
della terza media di Fumane 
paesino della Valpolicella In 
calce al foglio i «baby leghisti» 
più affezionati chiedevano ai 
loro coetanei di apporre una 
firma per attestare la fede ai 
proclami del Carroccio In 
somma una sorta di inquie
tante «g'oco di terronia» 

Nonostante la «firma» In te
sta al «documento» sia della 
•l.ega Nord Uga Veneta» è 
molto più probabile che il fo
glio non sia stato altro che un 
grottesco scherzo una goliar-
data un gioco di ragazzi ap
punto La covi inquietante 
però e che dei bimbi di tredici 
anni trovino divertente una co
sa del genere F che non si trat

ti solo di un «giochino inno
cente» lo testimonia anche il 
fatto che una bambina (la 
chiamiamo C per evitare che 
qualcuno possa discriminar
la) abbia sentito il bisogno di 
strappare di mano quel foglio 
a un suo compagno per por
tarlo a casa farlo vedere ai ge
nitori e farlo conoscere a tutti 
«Molti miei compagni hanno 
quel volantino - racconta C -
lo tengono in mezzo al diano e 
sul diano appiccicano tutte le 
etichette della Lega» 

Fumane, paesino di tremila 
abitanti in provincia di Verona 
e una realtà non sgradevole e 
dove anche le iniziative cultu
rali hanno un loro peso 11 il 
centro di documentazione del
la Valpolicella cont.nua a lavo
rare e a coinvolgere gente 
L amministrazione comunale 
«mista» guarda abbastanza 
anche a sinistra Molte sono 
anche le associazioni di volon 
tan che aiutano gli immigrati a 
vivere che forniscono cibo ma 
anche libn «Ma qui - racconta 
un amico della mamma di C -
i ragazzi vanno in giro a tap
pezzare strade e mun con gli 
stampini di Alberto da Giussa 
no e con gli spray i coetanei 
di C si divertono a gridare Vi 
va Bossi che I ha duro"» 

C ha tredici anni e un carat 
termo niente male Sillaba 
quasi le parole non è ibiluata 
a «parlare di politica» Ma ha le 
cose ben chiare in testa e le 
cose le vede «A scuola abbia 

mo degli insegnanti che ven
gono dal sud e ogni volta che 
uno di loro entra fin classe i 
miei compagni alzano su le in 
segne leghiste» E tu ' «lo m in 
cavolo quando posso gliele 
strappo di mano Ma che pos
so fare'» Ma possibile che sia
no propno tutu leghisti a tredi
ci anni ' «I maschi soprattutto 
loro sono della Lega quasi tut 
ti Le femmine no e special
mente io » Qualche giorno fa 
C non ha resistilo p 0 «Ho vi 
sto quel foglio - racconta - e 
I ho strappato di mano a un 
compagno Gli ho detto che lo 
avrei nportato ma volevo farlo 
vedere a tutti era troppo cren 
no con questa storia dell Italia 
in tre Lo facevano girare e fir 
mare e quando i ragazzi più 
importanti della classe firma 
vano erano tutti contenti» 

Dal racconto di C, esce tuon 
uno spaccato di vita incredib^ 
le Dove la cosa più agghiac 
ciante non 6 tanto il volantino 
quanto il tatto che bambini 
possano scherzare ridere di 
vidersi e anche picchiarsi non 
tanto sul Milaii o sulla Roma 
quanto sulla fedeltà al «ce 1 ho 
duro»diBossi Quel foglio è so
lo un segnale la punta emer
gente di un luogo comune che 
comincia a farsi largo tra la 
gente Ma non tra gli adulti 
che potrebbero anche averce 
la a morte con lo «Stato ladro
ne» e con le tasse e con gli 
sprechi e le tangenti di P.ilaz 
zo bensì tra i bambini tra i tre
dicenni che usano quegli slo
gan per divertirsi per giocare 
F non solo «Un giorno ero alla 
fermata dello scuolabus - rac 
conta sempre C - e stava sa 
lendo anche un ragazzino di 
colore Allora i mei compagni 
hanno cominciato a prenderlo 
in giro a gridare ali autista di 
non farlo salire t I autista lo 
ha fermato e ha cominciato a 
fargli storie e gli ha fatto tirar 
fuori I abbonamento A nessu 
no vient mai chiesto il tesseri 
no sullo scuolabus lo che pò 

tevo fare' L ho detto al presi
de» Vita difficile quella della 
tredicenne «non leghista»' «Mi 
prendono irV giro perchè non 
sono con loro ma mi sembra 
no davvero stupidi - nsponde 
C - lo però non mi faccio 
escludere non glielo permei 
to Qualche volta litighiamo 
poi mi scrivono W la Lega 
sul diario e io ni incavolo Ma 
sono soprattutto i maschi co 
si le femmine non ci stanno» 
«Questa sloria 6 incredibile -
commenta la mamma di C -
Spesso parlando con amici 
romani ci dicono che esagena 
mo che non 0 possibile che 
sia tutto propno come lo rac 
contiamo Un pò sarà pure co 
si ma ti assicuro che non è fa 
Cile vivere in un clima di razzi 
amo sempre strisciante con 
queste idiozie che circolano e 
che piano plano acquistano 
peso\ diventano cose serie SI 
qui ri razzismo e ò sempre sta 
to un pò Adesso se la prendo
no con la gente di colore Pro 
prio non so chi abbia fatto 
quel volantino Eppure è un (o 

glio sintomatico la battuta la 
arzelletta lo scherzo è uno 

dei mezzi attraverso cui più fa 
cilmente e velocemente si for 
ma il senso comune Immagini 
quel tipo di cose che circolano 
e fanno discutere ragazzini di 
tredici anni ' Poi tra qualche 
tempo ci ritroviamo davanti a 
situazioni raccapriccianti e ci 
chiediamo ma come ò povsi 
bile' Eccocome è possibile» 

L allarme lo lancia anche 
Betti Di Prisco deputata pidies 
Sina di Verona «Quando una 
bimba viene a casa con in ma 
no un foglio cosi ecco che co 
mi ne la a farsi largo una cultura 
insana» E in fondo al «gioco di 
terronia» non poteva mancare 
una ridenominazione del ma 
re che circondi il «Continente 
nero» i' «M ir Mediti-rroneo» 
che bagna «Maridonia ( intica 
Napol ) la «Calabm Saudita» 
e la ex Sicilia ora «Gheddafi 
land Sahara settentrionale» 
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1*9* THE DAY AFTER 

Il basket cambia marchio 

Quei «Lega» sul pallone 
non piace più 
al mondo dei canestri 
M ROMA Succede anche 
c h e la Lega di Basket debba 
cambiare il suo marchio (lo 
go compreso) per fare in 
modo c h e il m o n d o dei ca
nestri non si identifichi con 
la Lega di Bossi Identifica
zione dello sport con il mon 
do della politica infatti rap 
presenterebbe una miscella
nea pericolosissima Senza 
gridarle ai quattro venti i 
massimi dirigenti del mondo 
dei canestri h a n n o deciso di 
modificare ogni cosa La t 
tuale marchio infatti e rap
presentato d a un pallone 
con la scritta «Lega» in bella 
evidenza Mancano I eie 
mento più importante il no 
me dello sport Per questo si 
potrebbe identificare I asso 
ciar lone dei club di sene A 
di pallacanestro magari c o n 
I ulficio sport della Lega 

Nord quella guidata d^ oin 
berto Bossi h questo ci Ho 
i on fa il gioco del mondo 
dei canestri «Abbiamo pi n 
sato di cambiare nome - eh 
cono i dirigenti della l i g i 
basket - < vero F eoniun 
que un idea che non trove 
ra soluzione p run i dell ini 
zio del 91 Abbiamo chiesto 
a diversi grafici di evarc un 
nuovo marchio che- non 
possa essere confuso in al 
cuna maniera con l^_ga di 
Bossi Noi facciamo sport 
non vogliamo cerio propa 
gandarc il Carroccio Questo 
sia chiaro Ni I nostro mar 
chio situale non e e la paro 
la «basket»' Rimedn ri ino 
non certo met tendo la e I is 
sica «pezza Non iggiunt,i 
renio il nome baski l il 
vecchio marchio V i n i l i 
mo uno tutto nuovo» 

In edicola ogni lunedi con l 'Uni t i 

ITALIANA 
Classici da rileggere 

LUNEDÌ 15 NOVEMBRE 

CARLO COLLODI 
LE AVVENTURE 
DI PINOCCHIO 

I 


